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CONVENZIONE
C  O  N  V  E  N  Z  I  O  N  E

Approvata dall’Assemblea dei Sindaci il 28.11.2003 con atto deliberativo n. 20, allegata allo statuto 

CONVENZIONE DEL CONSORZIO UNICO DI BACINO

Allegato all’atto di trasformazione per scissione.

Art. 1

(Oggetto)

1. La convenzione istitutiva del Consorzio “CONSORZIO INTERCOMUNALE TORINO SUD” del giorno 21 dicembre 1996 risulta, per effetto della trasformazione per scissione del ramo aziendale, così definita, ai sensi della l. 28 dicembre 2001, n. 448, art. 35, nonché della l. R. Piemonte 24 ottobre 2002, n.24, art. 20. 

2. Tra i Comuni (1) indicati nell’Allegato 1-a è istituito il Consorzio di bacino denominato CONSORZIO VALORIZZAZIONE RIFIUTI 14 siglabile “CO.VA.R.14 ”, con sede in Carignano, Piazza San Giovanni 9.

Art. 2

(Competenza consortile)

1. A seguito della trasformazione per scissione del ramo d’azienda residuano in capo al Consorzio le seguenti finalità e funzioni di governo relative al servizio dei rifiuti urbani, previste dalle leggi nazionali e regionali, che ne impongono l’esercizio in conformità alla disciplina di settore, al Piano regionale e al Programma provinciale di gestione dei rifiuti. 

2. Ai sensi delle leggi vigenti il Consorzio persegue le finalità di tutela della salute dei cittadini, di difesa dell’ambiente e di salvaguardia del territorio, nel rispetto delle vigenti normative in materia, esercita la funzione dell’ente locale titolare della proprietà degli impianti delle reti e delle altre dotazioni necessari all’esercizio dei servizi pubblici relativi ai rifiuti urbani, salvo sia costituita la società proprietaria ai sensi dell’art. 113, D.lg. 267/2000 e s.m.i..

3. In particolare il Consorzio, nell’esercizio delle proprie funzioni di governo, assicura obbligatoriamente l’organizzazione dei servizi di spazzamento stradale, dei conferimenti separati, dei servizi di raccolta differenziata e di raccolta del rifiuto indifferenziato, della realizzazione delle strutture di servizio della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, del conferimento agli impianti tecnologici ed alle discariche, nonché la rimozione dei rifiuti di cui all’articolo 14 d. lg. 5 febbraio 1997, n. 22, e all’art. 8 l. R. Piemonte 24 ottobre 2002, n. 24; effettua la scelta del gestore del servizio ed esercita i poteri di vigilanza, adottando le conseguenti deliberazioni. 

4. Il Consorzio, già proprietario degli impianti esistenti, esercita i propri poteri e facoltà sulle strutture fisse al servizio della raccolta dei rifiuti urbani, funzionali all’esercizio dei servizi pubblici di competenza di bacino.

5. Il Consorzio, anche sulla base dei dati forniti dall’Associazione d’ambito, predispone ai sensi del d.p.r. 27 aprile 1999, n. 158, i piani finanziari e la tariffa rifiuti per ciascun Comune. I piani finanziari sono approvati dall’Assemblea consortile su proposta del Consiglio di Amministrazione osservando uno standard omogeneo per realtà territoriali analoghe; i singoli Comuni possono motivatamente richiedere variazioni rispetto agli standards proposti. La conseguente tariffa viene approvata dai singoli consorziati, con applicazione di coefficienti correttivi del sistema tariffario consortile in ragione delle richieste variazioni agli standards di servizio. La tariffa è riscossa dal Consorzio previo assenso dei Comuni.

6. Al Consorzio possono essere attribuite dai consorzisti le funzioni per gli interventi di bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati ai sensi dell’articolo 17 del d. lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, ferma restando in capo ai Comuni ogni altra funzione ivi prevista, con particolare riguardo all’accertamento delle violazioni, all’esecuzione in danno degli interventi ed alla conseguente rivalsa economica. 

Art. 3

(Autorità d’ambito territoriale)

1. Ai sensi delle disposizioni vigenti il Consorzio, entro i termini ivi previsti ed a nome e per conto degli enti consorziati, stipula con gli altri Consorzi di bacino ricompresi nel medesimo ambito ottimale e con i Comuni con maggior popolazione di ciascun bacino apposita convenzione per il governo dei servizi d’ambito, in attuazione del Piano regionale e del Programma provinciale di gestione dei rifiuti.

2. La convenzione legittima l’Associazione d’ambito ad esercitare, in nome e per conto degli enti consorziati, i poteri e le facoltà del proprietario su impianti, reti ed altre dotazioni destinati all’esercizio dei servizi pubblici di competenza d’ambito, fermo restando l’esercizio delle funzioni di cui al precedente articolo 2 da parte del Consorzio.

3. In alternativa a quanto previsto dal comma precedente la convenzione può prevedere che l’Associazione d’ambito succeda ai Comuni e ai Consorzi di bacino nella titolarità della proprietà dei predetti impianti, reti ed altre dotazioni, fermo restando l’esercizio delle funzioni di cui al precedente articolo 2 da parte del Consorzio. 

4. Le disposizioni di cui al primo periodo dei precedenti commi 2, 3 non si applicano nel caso di trasferimento della proprietà dei predetti impianti, reti ed altre dotazioni alla società di capitali di gestione degli stessi. 

5. Con la Convenzione l’Associazione d’ambito succede agli enti nei rapporti esistenti con i terzi relativi alle funzioni di ambito. 

Art. 4

(Obblighi e garanzie)

1. Ai sensi delle disposizioni vigenti gli organi del Consorzio, a prescindere dalle quote di partecipazione, debbono assicurare che la gestione dei servizi agli utenti avvenga imparzialmente, con pari tutela e salvaguardia degli interessi degli enti consorziati. 

2. Gli enti consorziati sono obbligati a rispettare e ad adeguarsi alle deliberazioni degli organi consortili, ivi compresi piani e programmi che il Consorzio adotta in conformità alla vigente disciplina sui rifiuti, al Piano regionale e al Programma provinciale di gestione dei rifiuti, con particolare riferimento alla localizzazione e all’allestimento delle strutture di servizio funzionali al sistema di gestione dei rifiuti urbani di bacino. 

3. Ai sensi delle leggi vigenti gli atti fondamentali dell’Assemblea debbono essere comunicati, a fini informativi, a tutti gli enti facenti parte del Consorzio entro 30 giorni dalla conseguita loro esecutività.

Art. 5

(Nomina degli organi consortili)

1. Il Presidente del Consorzio e gli altri componenti del Consiglio d’Amministrazione sono nominati e revocati dall’Assemblea.

2. L’Assemblea nomina e revoca il Revisore dei conti, ove non deliberi di avvalersi dell’organo di revisione del Comune in cui ha sede il Consorzio. 

Art. 6

(Patrimonio consortile e rapporti finanziari)

1. Il patrimonio del Consorzio è costituito dalle future acquisizioni e trasferimenti nonché dai fondi e dai beni, ivi compresa la proprietà degli impianti, delle reti e delle altre dotazioni, che allo stesso residuano per effetto della trasformazione per scissione, secondo i valori di stima per essa indicati. 

2. Ove il Consorzio non possa finanziare le spese necessarie al suo funzionamento con le entrate proprie, con l’approvazione del bilancio i costi residui sono ripartiti tra gli enti aderenti in misura proporzionale alle quote di partecipazione, con pagamento, a trimestre anticipato, di una quota pari ad un quarto della somma dovuta ed iscritta a bilancio. 

Art. 7

(Successione ed altri rapporti patrimoniali a seguito di trasformazione)

1. Per effetto della trasformazione per scissione il Consorzio esercita la gestione tecnico-amministrativa dei contratti con i gestori, mantenendo o succedendo nei rapporti relativi alle funzioni di bacino esistenti con i terzi (diritti, doveri, potestà, contratti, oneri, ecc.) non trasferiti alla società di gestione degli impianti, nonché nei rapporti con il personale che, ai sensi delle disposizioni vigenti, è inserito o transitato nei ruoli del Consorzio, nominativamente indicato nell’atto di trasformazione. 

2. A seguito della trasformazione resta fermo che le obbligazioni oggetto di mutui già contratti e le entrate della gestione degli impianti tecnologici esistenti, dedotto il valore del corrispettivo d’appalto, spettano al soggetto proprietario degli stessi, sia esso il Consorzio di bacino, il singolo Comune, o la società di capitali. 

3. Ove sussistano rapporti di concessione il canone è pagato al proprietario di cui al comma precedente. 

4. Il Consorzio può ottenere dagli enti consorziati il godimento di beni utili all’esercizio delle proprie funzioni, stipulando con questi apposita convenzione, che ne determina il corrispettivo. 

Art. 8

(Durata e scioglimento)

1. Il Consorzio di bacino ha durata prevista dalla preesistente convenzione, ferma restando il vincolo di consorzio obbligatorio previsto dalla legge. 

2. In attuazione del vincolo di consorzio obbligatorio previsto dalla legge, ovvero per propria scelta, il Consorzio può essere prorogato per eguale periodo, con deliberazione dell’Assemblea consortile assunta prima della scadenza e secondo le maggioranze indicate per le modificazioni dello Statuto. 

3. Il Consorzio si scioglie altresì negli altri casi previsti dalla legge ed il Revisore dei conti provvede alla sua liquidazione. 

Art. 9

(Disposizioni finali)

1. Il Presidente del Consorzio convoca l’Assemblea per la nomina degli organi consortili, fissando la seduta di seconda convocazione entro 45 giorni dalla data di trasformazione del Consorzio per scissione. 

2. Sono atti fondamentali approvati dall’Assemblea e comunicati ai consorzisti lo Statuto e le sue modificazioni, il piano programma d’erogazione del servizio agli utenti, ivi compreso il disciplinare dei rapporti con i gestori, l’aggiornamento delle quote di partecipazione al Consorzio, l’autorizzazione a contrarre mutui, ad emettere prestiti obbligazionari e a disporre del patrimonio consortile, i bilanci e il conto consuntivo del Consorzio, i piani finanziari, il sistema tariffario consortile, nonché i regolamenti del Consorzio, salvo quelli che la legge riserva ad altri organi. 

Il presente atto, composto di dieci articoli e dei sotto indicati allegati, è redatto in n. ...... originali ed è esente bollo, ex art. 16, Tab. B, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 642. 

Trattandosi di scrittura privata non autenticata non avente ad oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale, la presente verrà registrata, ricorrendo il caso d’uso, ai sensi dell’art. 4, Parte II, tariffa allegata al d.p.r. 26 aprile 1986, n. 131. 

Al presente atto si allegano per farne parte integrante e sostanziale i sottoelencati documenti, tutti in copia conforme agli originali: 

1. Elenco enti consorziati (Allegato “A”); 

2. Statuto (Allegato “B”); 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Firme: 



Gilberto GIUFFRIDA

Sindaco del Comune di Beinasco
_________________________________________


Paolo VIOLINO
Sindaco  del Comune di Bruino     
_________________________________________


Antonio TAMIETTI

Comune del Comune di Carignano 
_________________________________________


Antonio COSTANZO 

Sindaco del Comune di  Candiolo
_________________________________________

Sergio NIDOLA 

Sindaco del Comune di Castagnole P.te ______________________________________

Salvatore GERACE

Sindaco del Comune di La Loggia
_________________________________________

Sergio FERRERO

Sindaco del Comune di  Lombriasco _________________________________________

Lorenzo BONARDI

Sindaco del Comune di Moncalieri
_________________________________________

Pier Bartolo PIOVANO

Sindaco del Comune di Nichelino
_________________________________________

Carlo MARRONI

Sindaco del Comune di Orbassano 
_________________________________________

Silvio CERUTTI

Sindaco del Comune di Osasio          ________________________________________

Antonino DE MATTEIS

Sindaco del Comune di Pancalieri
_________________________________________
Fulvio BUSSANO

Sindaco del Comune di Piobesi T.se
_________________________________________

Laura OLIVERO

Sindaco del Comune di Piossasco 
_________________________________________

Amalia NEIROTTI

Sindaco del Comune di Rivalta di Torino ____________________________________

Maurizio TOMEO

Sindaco del Comune di Trofarello 
_________________________________________

Giovanni POLLONE

Sindaco del Comune di Villastellone ________________________________________

Piero GAMBA

Sindaco del Comune di Vinovo 
_________________________________________


Lorenza BIOLATTO

Sindaco del Comune di Virle P.te    _________________________________________
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